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gula j vel difciplina Eccleßaßica deviare ptrmittatur 
impune.

E ciò tanto negli antichi tempi.fu oífervato , 
che non {blamente non tolieravafi nella Chiefa, che 
alcun Cherico lenza obbligar{! al fervigio di una_> 
qualche particolare Chiefa fi ordinafiè, mane pur 
permetteafi, che alcun Cherica ordinato con obbli־ 
godi fervigio ad una Chiefa, ad un* altra Chiefa^ 
obbligar fi poteife . Leggiamo perciò nel Concilio 
di Arles al can.2.i» quibufcumque locis ordinati fue • 
rint Mmìftri) in tpfìs perfeverent-, ed al can.2i.Pyf־ 
sbyteri, & Diaconi, fi relitti! locis fais , i» quibus or- 
dinctti faut ך ad alium fe locumtransferre voluerint, 
deponantur. Nel Niceno al can.iö. Qui difeedunt ab 
Eeclefa Presbyteri, vel Diaconi, aut quicumque fub 
regula, ״ ׳»־י  »*van } prorfis exißunt, bi nequaquam 
debent in aliam Ecclefiam recipi, fed omnem nece (fi- 
tatem convenit illis imponi, ut ad fias Parochias re- 
vertantur. Nel Milevitano I. al can. 1 s. Plaçait, ut 
quicumque in una Ecclefiavel ftmel legerit , ab alia.
Ecclefia ad Clericatum non teneatur. Nel Turonefo 
I. al can. i !. S¿ !/«b Clericus abfque fui Epifcopi per- 
mijfu ן derelitta Ecclef a fua ad alium fe transferre 
voluerit locum , alienus à communione habeatur . E 
tantoltre pafso quello rigore , che nè pure il Che- 
rico all’abito monachile pafiar potea,fenzacche pri״ 
ma dal fuo Vefcovo ne ottenefTe la neceflaria., 
licenza; fenza la quale , come ne fa teílimonianza־ A״w,i!1.a& 
Anfelmo, fe alcun Cherico vita monadica profeiTa- Alit>■ 
va, nulla érala lua profefiìone- E così per molto 
tempo fu olfervato , ficcome dalle Monadiche Co• 
ftituzioni raccoglie(!, fino a tanto, che da’ Roman¡
Pontefici in favore de’Monaci fu a difpenfarvifi co•

min-


